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Funziona come un “gratta e
vinci”, ma il premio non è in
denaro.Perché sotto il film ar-
gentato c’è invece la garanzia
cheilprodottoacquistatoèori-
ginale. Questa l’invenzione di
SafeBrand, gruppo nato al-
l’università di Udine dove
quattro ingegneri hanno pro-
gettato l’idea salva-prodotto,
arrivandotraiprimi11proget-
tivincentidiStartcup2008,ini-
ziativa dell’ateneo friulano e
della Fondazione Crup. La
contraffazione nell’abbiglia-
mento,negliaccessori,nei far-
maci, per citare alcuni esem-
pi, è un fenomeno sempre più
diffuso in grado di provocare
notevoli danni a molte azien-
de,masoprattuttoeffettinega-
tivisullasalutedeiconsumato-
ri e sulla loro sicurezza. Le so-
luzioni attualmente utilizzate
per arginare il fenomeno, co-
me codici chimici o a barre o
sistemiaradiofrequenza,sono
peròmediamentecaratterizza-
te da elevati costi, da molte
complessità per gli strumenti
necessari a leggere i codici, e
dall’incapacità di garantire al
cliente finale una semplice e
direttaverifica sull’originalità
del prodotto.

Cosìènatal’intuizionediSa-
feBrand, nome del gruppo e
delsistema,unsoftwareingra-
do di creare un codice alfa nu-
merico associabile a ogni sin-
goloprodotto,codiceriportato

su una targhetta e coperto da
unfilmargentatoaffinchénes-
suno possa vederlo. Una volta
eliminato il film, all’utente
non resta che collegarsi al sito
internet creato per Safe-
Brand, digitare la serie di nu-
meri e lettere e ricevere così
un elenco di informazione uti-
li sul proprio acquisto, dalla

sua originalità al modo in cui
trattarlooppure,nelcasodiun
farmaco, sulle alterazioni con
altri farmaci. E per evitare co-
pie del codice, il sistema assi-
cura che ciascuno è unico per
ogni oggetto, tanto che se a un
cliente accadesse di digitare
numeri e lettere già inserite
nelsito,apparirebbesubitoun

avviso a richiamare l’attenzio-
ne dell’utente, per avvisarlo
che quel codice è già stato uti-
lizzato e quindi che il prodotto
èunfalso.Leinnovazionioffer-
te,dunque,riguardanoappun-
tol’originalitàdelprodottoela
garanzia di un controllo facile
e rapido da parte del cliente.

I campi di applicazione del
softwaresononotevoli,dalset-
tore dei capi e degli accessori
dilussoaquellofarmaceutico,
considerato che recenti stime
evidenzianocomeil10percen-
to dei prodotti farmaceutici
venduti on-line siano contraf-
fatti, cosa che accade anche a
gioielli, orologi, calzature. Sa-
feBrand è nato dall’idea e dal
lavorodiAlbertoAntonini,stu-
dentediingegneriaall’univer-
sità di Udine, Mauro Rainis e
MarcoSartor, rispettivamente
professore a contratto e ricer-
catoredellafacoltàdiingegne-
ria dell’Ateneo friulano, e Ip-
polito Pinto. L’“angelo”, il tu-
torcheloaffiancaperlarealiz-
zazione finale del business
plan, è invece la commerciali-
sta Stefania Tassangot. Safe-
Branddacircaduemesièpro-
tetto da un brevetto nazionale,
ma il team sta già lavorando
con importanti imprese, da
Gucci a GlaxoSmithKline, e
non esclude di poter allargare
ilbrevetto consideratoche nel
mondo non esiste un sistema
del genere.

Anna Buttazzoni

Software in grado di creare
un codice associabile

a ogni singolo prodotto

Applicazioni notevoli:
dall’abbigliamento
alla farmaceutica

Un “gratta e vinci” per smascherare i marchi contraffatti
Start-Cup: l’invenzione di “SafeBrand” consentirà ai consumatori di riconoscere eventuali “patacche”

Gli ideatori di “SafeBrand” con il presidente della Provincia Fontanini
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Stanno lavorando con
laGlaxoSmithKline, lase-
condaaziendafarmaceuti-
ca più importante al mon-
do. E da questa esperien-
za sono pronti a creare
un’impresa. La volontà è
nelgruppodiquattroinge-
gnerichehannocreatoSa-
feBrand, il codice alfa nu-
mericocontrolecontraffa-
zioni dei prodotti. L’idea
originale, poi sviluppata
dalteam,èstatadiAlberto
Antonini che, acquistan-
domercedilussoviainter-
net, si è posto il problema
diricevereunprodottofal-
so.Dalì ilgrupposièmes-
so al lavoro per superare
il problema. «Sempre più
spesso la gente acquista
on-line–spiegaMarcoSar-
tor, portavoce del gruppo
–, ma riceve merce senza
averelapossibilitàsiveri-
ficare se sia autentica. Un
rischiosoprattuttoneifar-
maci. Per questo abbiamo

ideato SafeBrand, siste-
ma valido sia per per l’ac-
quisto via internet sia nei
negozi, perché dà al clien-
telapossibilitàdiverifica-
re l’autenticità di quello
che ha comprato. È forse
un’idea semplice, non
cambierà il mondo, ma
certo inciderà sulla quali-
tà della vita». I primi con-
tatti da imprenditori del
gruppo sono avvenuti con
la Glaxo e Gucci. «La Gla-
xo ha più di 100 mila di-
pendentie interessiovun-
que–prosegueSartor–so-
prattutto in America dove
molti farmaci generici po-
trebbero avere un’impen-
nata delle vendite on-line
senoncifosselapauradel-
lacontraffazione.Graziea
questa opportunità, quin-
di, svilupperemo il siste-
maenelgirodipochimesi
creeremo la nostra azien-
da. Questa è la nostra l’in-
tenzione». (a.bu.)

Sono quattro ingegneri
gli ideatori del codice


